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e man di fiori di Lavanda infufi in oc.«Iorie
ovvero otto piote Inglefi , ooè otto libbre M.
di fpirito di vino tenue, finché fé ne follev.no
cinque pinte, fi avrà un liquore chiamato Spiri¬
to di Lavanda, fecondo la prefazione della Fa -
macopea di Londra ; il quale ferito, fecondo la
preferitone della Farmacopea di Edemburgo, Q
l tiene pillando due libbre di fiori di Lavanda
fnfufi in otto \ibbre di Spiato di vinorettincato,
Inde fé ne follevioo fette libbre . Si ha pure lo
foirito di Lavanda comporto, fecondo la preferì-
zione della Farmacopea di Londra, prendendo tre
libbre M. di fpirito di lavanda fopra eipofto ,
una libbra M. di fpirito di rofrmnno, mezz on¬
cia P di corteccia pefta di cannella, ed altrettan¬
to di nocemofeada parimente pefta , un'oncia P.
di fandali rodi , digerendo il tutto per dieci
giorni, e poi colando : e fecondo la Farmacopea
di Edemburgo , fi ha un tale ipir.to prendendo
tre libbre di fpirito di lavanda femphee , una
libbra di rofmarino, un'oncia d. cannella , due
dramme di chiovi di garofano , me» «.cuidi
nocemofeada , e tre dramme di fandah rotti ,
macerando il lotto per lette giorni, e poi cotan-
£ Quefte preparazioni fi panno ufrre interna¬
nte unitamente allo zucchero o dentro op¬
portuno veicolo,dalle d.eci goccie fino alle cento ,
ne! cefi , nei quali s'abbia bifogno di ftimolo ;
Se—te poi faranno giovevoli ne'cafi di tu¬
mori freddi , di reuroatifmi inveterati e firn ta
«n^ pa"e per » n ' inerz,a di Mi *°> * TÌ F""
«ente nelle paralifi dipendenti da una debolezza
Sale; od Cerzia nelle parti deftinate a conte-
nere i fluidi bianchi.

(219) Ved. n. 227.
(rio) Ved. n. 138.
( ali ) Il fole non foto coi fuo calore , ma

eziandio colla fua luce favorifee grandemente^
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Vegetazione delle piante. Quella luce fa sì, che
ir piante fiefeano più faporne, più colorite, più
Vivaci , e die tramandino un' aria puriffima . Le
piante all'incontro crefeiute all'ombra fono più
ìnfipide, infermiccie , e tramandano un'aria mo-
fetica. La luce ed il calore artificiali non fuppli-
feono punto slla luce folare.

(241) La Majorana { Origannm MajoratiaLin.
Majorana Off. ) è una pianta Europea , annua ,
appartenente all'Ordine Ginnofpermio della Gaf¬
fe Didinamia del Linneo. Ha un tronco fonile,
ramofo , articolato, legnofo , quadrangolare -, fb-
o'ie picciole, ovali, ot'tufe , oppoile, un po' )a-
nuginofe : fiori piccioli, feflìli, bianchicci, bila¬
biati , di cui il labbro fuperiore è eretto e bifi¬
do , 1' inferiore è divifo in tre fegmenti ; i qua¬
li fiori fi unifeono in fpiche corte , fquammofe ,
rotondaftre, che forgono dall'eftremità de'rami ,
o dalle alcelle delie foglie . In Medicina s'ado¬
pera tutta l'erba , cioè le foglie e le fommità
fiorite . Quelle pani hanno un grato odore , ed
un fapore aromatico ed alcun poco caldo, ed
amaro . Diftillate coli' acqua fomminiftrano la vi-
gefima quarta parte d' olio efiènziale fragrante,
Il più frequente ufo della majorana è a titolo
d'errino, e per tal uopo ne viene ufata /a poi-
Vere o fola, od affccciata ad altre foftanze di tal
genere . Si può eziandio prenderla internamente
in cali di difpepfia o di laffezza di folidi : e non
mancherà di riufeire ftomachica , (limolante, diu¬
retica , fudorifera . Se ne pub ufare la polvere
alla dofe d'uno fcropolo, e così pure più volte
ài giorno la fua in fu (ione alia maniera di rè .
Nelle affezioni catarrofe , dove non s'abbia ple¬
tora , né difpofizione infiammatoria , quello ri¬
medio riufeira giovevole .

( 243 ) II Cullen feguendo la Farmacopea d'E-
demburgo dà il nome di MenthA fattvA a quell»

Ce 5 fpe-
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fpecie di menta , che da Linneo fu chiamata
Mentila, vìridis , ed in Medicina viene chiamata
Mentha Romana , M. Anguftifolia , M. Acuta.
Quella pianta è contenuta nello fteflo ordine che
la Majorana. II fuo tronco è quadrangolare, ra-
mofo, ed i fuoi rami aiternativamenre oppofti,
cioè porti in modo , eh-: i due inferiori co' due
proflìmamente fuperiori formano una fpecie di
croce . Le fue foglie fono alternativamente op¬
pone', feffili, lanceolate , col margine ferrato ,
cioè intagliato alla maniera d'una fega . I fuoi
fiori fono piccioli, bilabiati, difpoftì in lunghe
{piche fopra la fomtnità de* rami , e d'un color
bianchiccio cor» marche porporine; e le loro fta-
mjone f° n0 P m lunghe della corolla . In Medi¬
cina s'adopera tutta l'erba. Quella pianta ha un
forte ma piacevole aromatico odore. II fuo fapo-
re e amaretto, ed un po'caldo . Da una libbra
delle foglie fecche della medefiraa fi ponno ot¬
tenere efrea tre dramme di olio effcnziale per mtz-
zo della diftillazione. L'acqua diftillata di menta
prefa alla dofe di una o due cucchiaiate , e così
pure 1' infufione teiforme fatta con mezza libbra
d'acqua, ed un pizzico di menta fecca , o circa
mezzo pugno di menta frefea fono eccsìlenti rto-
machici , ed utili difeuzienti, i quali fi ponno im¬
piegare nelle dirtenfioni flatulente dello ftomaco .
Quelle flette foftanze riufeiranno giovevoli in ca-
fo dt vomito convulfivo od itterico, quando nel¬
lo ftomaco non s'abbia alcuna irritazione infiam¬
matoria o putrida . Ai medefimi oggetti può
giovare eziandio 1' unzione efterna fatta fulla re¬
gione dello ftomaco coll'olio elfenziale di quella
pianta .

(244) Ved. n. 24?. ■ .
( 245 ) Egli è certo , che 1' irritazioni troppo

forti fopra qualche parte del fi {terna anche mu-
feolare , 0 troppo fpeffo ripetute , indebolironofinal-
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finalmente ia parte fu cui agifcono . Quindi è »
che l'elettricità , la quale eccita delle forti con¬
trazioni nei miiicoli » arriva finalmente a difrrug-
2erne 1' irritabilità . Per la qiial cofa la menta
appunto perch'è ftimoìante, potrà colla fua trop¬
po lunga ripetizione indebolire il fiftema gaftn-
co, e gli organi della generazione.

(246) La Menta piperite ( Menthn Piperita
Lin. Menthd piperitis Off. ) è la più attiva di
tutte le rpecu*. di mente. Se ne adopera in Medi¬
cina 1' erba . 11 fuo odore è fragrante 1 fpiruofo ,
e canforato; il fuo fapore è caldo ed aromatico;
e quando li ma/fica , rifcaJda fui principio la
lingua e le fauci , e nel feguito rifalla un fenfo
ài freddo . QueitH fpecie di menta ha le foglie
oppofte , pezzolate , ovato oblonghe , acute, fer¬
rate, lanuginofe da entrambe le iuperficie , alia¬
te , cioè marcate ne' margini di Urifcie fra loro
paralelle . I fuoi fiori fono difpolti in corte , e
folte fpiche, o tefte : hanno le (tamigne più bre¬
vi dtlla corolla , ed il limbo della corolla d' un
color violetto pallido .

(247) L'acqua diftillata di menta ha un odor
fragrante , ed uh fspor fpir;rofo ed affai caldo.
Quelt' acqua dopo qualche tsmpo preferita alla
fua fupsrfìcie una materia , eh' e una vera can¬
fora, la quale fi può ancora meglio ottenere per
mezzo d' una conveniente fublimijzione . Egli è
però d'avvertirli, che fra le piante noitrali none
la fola menta piperite , che contenga della vera
canfora , ma che quefta foltanza fi trova più o
mtno abbondantemente nel timo, nel rofmarino ,
nella falvia , e in varie altre , Dalla menta pi-
perite fi ottiene un olio efTenziale fragrantiffi-
mo , molto acre , ed oltre modo riscaldante ed
igneo. Una fola goccia è, fecondo il Bergio ,ca¬
pace d^impartire ad un intiero bicchiere d'acqua
un fapore fervido ed abbruciarne . Due goccie

Ce 4. d'olio
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d' olio di menta piperite unite con un po'di zac-
cheto, e fciolte nell'acqua, formeranno in alcu¬
ne circoftanze nn utile antifpafmoiico meàica-
mento . Riguardo all'acqua diitilUta di menu ,
fé ne può far prendere da mezza cucchiajata fi¬
no ad una dentro ad un bicchiere d'acqua per il
medefimo oggetto.

(248) Io non poffo fottofcrivere alI'a/Tèrzione
di Cullen , il quale attribuisce le qualità dell*
mente piperite alla canfora , eh' «fla contiene ,
mentre 1* olio elTenziale di quella menta fi trova
molto più attivo , che una dose uguale di pura
e pretta canfora .

( 249 ) Il Pulegio ( Mtntbt ?ulegìutn Lin. P.
Regale Off. ) è una pianta perenne Europea , di
cui in Medicina s'adopera l'ciba . Il tronco di
quefta pianta è quadrangolare tirante però alla
jfigura rotonda; è articolato) ramofo, lanugino-
fo, ed ha i rami eretti, ed alternativamente op-
pofti . Le fue foglie fono oppofte > peziola-
te , ovali , ottufe , /errate , di color ofeu-
ro , alla fuperrìcie fiiperiore Ariate , all' Jnfe-
riore puntate, i neni lanuginofi . I fiori forgo-
no dalle afctlle a felci, e quafi feflìli fairelli, i
qua/i circondano a certe dittarne il tronco a gui-
fa di tante coroce parallele. Quelli fiori fono pe-
dunculati : hanno il calice linaio, Januginofo,
coli' orlo fupertore tagliato in cinque parti, d'un
color verdaft o tirante un po' al rotto ; hanno la
corolla dotata d' un tubo , che nella lunghezza
Uguaglia V calice, e d'un lembo bilabiato di co¬
lor vjoJrfto dilato, e di cui il labbro inferiore è
tagliato in tre parti, il fuperiore è intiero : han¬
no le ftamigne piìi lunghe della corolla . Il Pu¬
legio fi può ufare nella ftefla maniera della men¬
ta. ÉfTb ha un fapore più acre , e meno gra¬
to di quello della menta comune ; e contie¬
ne un olio elTenziale più volatile , il quale fi
può ottenere colla diftillazione operata e per

mez*
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mezzo dell'acquai e per mezzo dello /pinco di
vino.

(250) Le varie fpezie di menta fono riscal¬
danti , e ponno quindi in alcune occafioni favo¬
rire qualche emorragia» quando però la naturavi
ila diipofta ; mentre lo Stimolo da effe prodotto
nelle doli ordinarie non è così grande , come
quello proveniente da una gran parte di (limo¬
lanti .

(Z51) 11 Rofmarino fomminiftra una duecen-
telìma parte d'olio effeniiale fra^rantiilìmo . Que¬
lla pianta fi potrebbe ufare internamente io in¬
fusione, come {limolante , difcuzisntc, ìromachi-
ca , antisettica . Nondimeno al prefente non fi
tifa fé non che qualche rara volta e/ternamentea
titolo di rimedio {limolante, ed antifettico . Lo
fteflb fi dica parimente della coti detta acqua del-
A R*gÌH*»,che fi trae dal rofmarino, distillandovi
fopra dello fpirito di vino rettificato.

(252 ) Ved. n. 251.
(155) La Salvia fomminiftrò aCartheufer una

centefima quarantefima feconda patte di estratto
Spintolo. La falvia ha qualità limili a quelle ac¬
cennare nelle tede riferite piante aromatiche ; e
perciò fé ne può fare il medefimo ufo sì interna¬
mente, che eSternamente: ella è Stimolante 5 Stc-
machica, anti Settica ec. Vanfwieten ne loda par¬
ticolarmente l'infuSione nel vino o nello fpirito
di vino contro' i notturni Sudori provenienti da
debolezza dopo aver fofferte lunghe malattie .
Quarin dice d'aver ottenuto il medefimo effetto
dall'infufione acquoSa .

(154) QueSta fpezie di Sudoriferi fono alle
volte nocivi, (ebbene d' altra parte il fudore pof-
fa convenire. Egli è chiaro , che in molte febbri
gastriche il tartaro emetico convenientemente ufa¬
to produce una dopo l'altra varie evacuazioni,
cioè prima il vomito , poi il feceSfo , e final.

men-
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